
S
tasera torna Zelig, encla-
ve comica nel desolante
panorama delle televisio-
ni generaliste. Claudio
Bisio ne è il padrone di
casa, l’anfitrione, la spal-

la per i comici affermati e la chioccia
per i nuovi, un po’ conduttore e un
po’ spettatore egli stesso.
Quindici anni di Zelig, più tanti altri

programmi nelle televisioni del pre-

mier, emai una pressione?

«Mai, né a Zelig né in altre trasmis-
sioni. Per mia fortuna, ma si tratta
in realtà di una fortuna cercata e for-
temente voluta, i professionisti con
cui ho lavorato (penso alla Gialap-
pa’s o a Serena Dandini) hanno sem-
pre saputo inserirsi nella program-
mazione di Mediaset con un tocco
di guasconeria. C’è un unico filo

conduttore che arriva a Zelig e parte
da Cielito Lindo, un varietà di Rai3 in
cui dividevo il palco con Luciana Lit-
tizzetto e Aldo Giovanni & Giacomo,
ancora poco noti al grande pubblico.
E poi quest’anno c’è molta più satira
politica che nelle edizioni preceden-
ti, anche se non si tratta di una deci-
sione presa a tavolino. Ce la siamo ri-
trovata e va bene così. Paola Cortelle-
si, per esempio, imiterà Letizia Morat-
ti, una parodia che già nascendo si
propone come satirica. Paolo Cevoli,
l’assessore romagnolo dall’italiano in-
comprensibile, scambia i festeggia-
menti per il centocinquantesimo an-
niversario dell’Unità d’Italia con i
150 anni della Festa dell’Unità: al
suo giornale farà piacere. Ficarra e Pi-
cone invece interpreteranno Angeli-
no e Niccolò, due venditori di leggi
ad personam. Come vede, entreremo
a gamba tesa sull’attualità del dibatti-
to parlamentare».
Ecco,proprioFicarraePiconeanni faa

Zelig crearono un caso politico, quan-

do si domandarono se, parlando di un

ministroleghistaecretino, fossesuper-

fluo usare il secondo aggettivo. Conti-

nuerete su questa linea?

«Posso anticiparle che stasera io dirò
una delle mie solite stupidaggini e il
mago Forrest mi fulminerà così: “Ma

tu per dire tutte queste cazzate per-
ché non ti metti una bella cravatta
verde?”. Faccia un po’ lei...».
E chi altri farà parte del cast?

«Sarebbe impossibile nominarli tutti.
Mi piace sottolineare l’esordio di Lel-
la Costa e il ritorno, anche se dietro le
quinte, di Rocco Tanica. Qualche vol-
ta tornerà a trovarci Checco Zalone.
Dalla terza puntata avremo Paolo Vil-
laggio, ma non abbiamo ancora idea
di quello che farà e, a dire il vero, è
probabile che neanche lui lo sappia
bene. Sarà una scheggia impazzita. E
ci saranno anche tanti nuovi comici».
Come li avete scovati?

«Zelig è una macchina produttiva ma-
gistrale, che gestisce laboratori tea-
trali in tutta Italia, seguiti dai nostri
autori, che sono tanti proprio per que-
sto motivo, e non solo perché quasi
ogni comico ha il suo. Due volte l’an-
no quelli su cui si potrebbe investire
vengono invitati ad esibirsi davanti
ad un vero pubblico, in modo che si
abbia un riscontro immediato e si ca-
pisca subito se valga la pena insistere
oppure no. Voglio che si faccia così
perché agli inizi della carriera mi so-
no trovato a sostenere provini in Rai
alle 10 del mattino davanti a tre fun-
zionari, ed era veramente impossibi-

VALERIO ROSA

Il duo

IL NOSTROVENERDì

L’INTERVISTA

Di corsa Claudio Bisio: parte stasera su Canale 5 la nuova stagione di «Zelig»

ROMA

BISIO
«LA SATIRA?

SI PUÒ»
Cortellesi farà la Moratti, Villaggio

la scheggia impazzita, torna Zalone:
L’attore racconta la più colossale

macchina di risate d’Italia

«Ficarra & Picone
faranno due venditori
di leggi ad personam»

Culture
40

VENERDÌ
14GENNAIO
2011


